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Contro il Verona la Juve si gioca le residue speranze di scudetto 

Per i bianconeri ultima spiaggia 

Oltre alla partitissima di Torino, 
a Roma la capolista incontra 

la Sampdoria mentre a Milano 
l'Inter riceve il Cagliari 

Un'altra settimana di pole
miche, di «casi», di più o meno 
clamorose dichiarazioni, di cal
cio insomma velenosamente 
chiacchierato, fa da prologo al
la diciottesima giornata di 
campionato, terza del girone di 
ritorno. Al centro dell'attenzio
ne, come ovvio, le sempre ro
venti vicende dell'affare-Casa-
rin; le risonanze, ingigantite 
dalle sentenze del giudice spor
tivo, del fascicoIo-Mattei; l'ap-
pena esploso dissidio Lattanzi-
Agnolin, ultima folata nella 
tempesta che sta investendo 1' 
intera classe arbitrale nostra
na; il caso Scaini, con tutti i 

suoi molti lati oscuri da chiarire 
e da spiegare; la miccia, infine, 
innescata dal presidente della 
Lega con le sue accuse al mon
do dell'informazione in genere 
e al famoso processo televisivo 
del lunedì più in particolare. 

Chiaro che in tanto bailam
me, nel quale hanno purtroppo 
buon gioco a metter sarcastica
mente mano i moralistici •fu
stigatori». d'oltre tonfine, e d'ol
tre Manica segnatamente, fati
ca, diciamo, a trovar spazio, il 
cartellone di campionato dell' 
odierna domenica. Anche se, 
come appare subito evidente ad 
un pur sommario e affrettato 

• BONIEK. che ha 
procurato non poche 
delusioni ai tifosi 
bianconeri, vorrebbe 
«bersi» i veronesi. 
Nelle due foto piccole 
eltri due protagonisti 
della partita di Torino: 
BETTEGA e FANNA 
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esame, non mancano davvero 
appuntamenti di grande inte
resse e dunque di avvincente 
attesa. Primo fra tutti, poco 
men che ovvio, il match di Tori
no fra Juventus e Verona. È in
dubbiamente l'appuntamento-
clou, e già s'è penato in setti
mana per trovargli un arbitro 
che non fosse «impossibilitato. 
da impedimenti d'alcun tipo. 
Fuori gioco per motivi vari tutti 
gli «internazionali» la scelta è 
infine caduta su Lo Bello, gio
vane figlio dell'ex mattatore. 
Una responsabilità gravosa, vi
sti i tempi e la pentola in così 
pericolosa ebollizione. Più che 
doveroso a questo punto augu
rargli che riesca ad onorarla 
tutta e nel miglior dei modi. 

Quanto alla partita in sé, fa
cilmente comprensibile che ap
paia aperta ad ogni pronostico. 
Dovessimo dir la nostra riser
veremmo forse qualche «chan-
ces» in più per la Juve, conside
rato l'autentico aut aut che I' 
assilla, o vince insomma, o dà il 
definitivo addio allo scudetto, e 
lo stimolo che potrebbe esserle 
venuto dalle recenti vicende di 
Cesena; e però il Verona è or
mai squadra di tali e provate 
risorse, e tecniche e psicologi
che, che nessun traguardo può 
essergli a priori negato. I bian
coneri affronteranno il delica
tissimo impegno nella forma
zione che è ormai diventata in 
pratica quella tipo: con Bonini 

cioè in mediana e Bettega in at
tacco. Certo, spiace per Furino 
e per Marocchino che il loro do
vere bene o male l'han fatto 
sempre (ciò che invece non pos
sono forse dire né i celebratissi-
mi stranieri né l'indorato Ros
si) e comunque la scelta di Tra-
pattoni non ci pare possa essere 
in alcun modo discussa. 

Il Verona, dal canto suo, si 
presenta senza lo squalificato 
Marangon e con Penzo fresco di 
affrettato recupero. In com
penso ripresenta Di Gennaro 
da tempo fuori scena. Per fargli 
posto retrocede Sacchetti in di
fesa al posto di Marangon. La 
forza del Verona, si sa, è il col
lettivo, per cui lo spostamento 
non dovrebbe apparire di gros
sa incidenza, e però in casi del 
genere non è consentito esclu
dere complicazioni a priori. Il 
match ad ogni modo promette 
d'essere una leccornia, che non 
va dunque guastata con forzate 
ed eccessive elucubrazioni. 

La Roma intanto riceve la 
Sampdoria all'Olimpico. Ha il 
dente avvelenato, la Roma, per 
quel gol di Mancini che firmò la 
sua sconfitta a Marassi, ma ha 
soprattutto dalla sua l'entusia
smante, magico momento che 
fa inarrestabile la sua marcia e 
le riscuote un po' dovunque 
ammirati consensi. Disco rosso 
dunque, sulla carta, per i pur 
fieri blucerchiati. Anche perché 

rientrerà per l'occasione, da
vanti al suo innamoratissimo 
pubblico, il grande Falcao. Per i 
giallorossi, allora, il solo perico
lo è giusto quello nascosto nelle 
pieghe dei cosiddetti incontri 
dal risultato acquisito. K oc
chio, se vogliamo, a Mancini e a 
Brady, ma soprattutto a quello 
Scanziani autentico campione 
in incognito. 

Grosso appuntamento anche 
a San Siro dove l'Inter, sempre 
grandissima nelle quotazioni 
dei suoi dirigenti più che nei 
fatti, attende il Cagliari di Uri
ne. I rossoblu dell'isola giocano 
buon calcio e le attese non do
vrebbero in alcun modo andar 
tradite. Ai nerazzurri manche
ranno lo squalificato Bagni e 1' 
infortunato Oriali: assenze di 
rilievo cui Marchesi cercherà di 
ovviare con la panchina lunga 
di cui dispone Con 
r«emarginato» Bini, anche, per 
l'occasione riportato all'onor 
delle cronache. Ci sarà anche 
Mtiller, e vedremo se sarà nei 
fatti all'altezza delle sue sem
pre molte parole. 

La «nuova» Fiorentina rige
nerata dalla cura Allodi sale in
fine a Udine: una occasione u-
niea per dirci se è davvero tutt' 
oro quel che è tornato a luccica
re. Sull'Arno non ne dubitano, 
noi siamo qui, con gli altri, alla 
finestra. 

Bruno Panzera 

Doveva appellarsi alla legge sulla stampa 

Casarin deferito 
perché non smentì 
il contenuto 
dell'intervista 

ROMA — L'arbitro Paolo Casarin è stato sospeso e deferito alla 
•disciplinare» dell'AIA perché non ha smentito quanto pubblicato 
dalla «Gazzetta», ai sensi dell'art. 8 della legge sulla stampa. Come 
dire che il comunicato ANSA, ispirato da Casarin, non ha rappre
sentato una smentita vera e propria. Per quanto riguarda «Il pro
cesso del lunedì», dopo una riunione dell'esecutivo della Lega, 
Federcalcio e Lega stessa avranno quanto prima un «chiarimento» 
con la RAI-TV. Questo quanto emerso durante la conferenza-
stampa del presidente Sordillo, seguita ai lavori del CF. Ovvio che 
per un giudizio che entri più nel merito del «caso Casarin» bisogne
rà attendere il pronunciamento della «disciplinare». Ma ci pare che 
fin d'ora si possa ipotizzare una pesante squalifica per l'arbitro 
milanese. 

Un accenno — dietro nostra richiesta — è stato fatto anche a 
proposito della legge 91, tornata d'attualità dopo le dichiarazioni 
in materia di svincolo del presidente del Cagliari, Amarugi. Il 
prossimo 4 febbraio la Giunta del CONI dovrà eleggere i membri 

che faranno parte della commissione ristretta, la quale dovrà giu
dicare i correttivi da apportare ad alcuni articoli della legge. Per 
parte sua la Federcalcio dovrebbe avere due suoi rappresentanti 
nella commissione. Comunque «suggerimenti» verranno anche dal
la Ix-ga. Sarà presentata formalmente la candidatura dell'Italia 
come paese organizzatore dei campionati del mondo di calcio del 
1990. Il compito è stato assunto dal presidente Sordillo e dal presi
dente dell'UEFA e presidente onorario della FIGC, dott. Artemio 
Franchi. E stato preso atto dell'esonero da presidente del settore 
tecnico, del prof. Teodosio Zotta implicato in una vicenda giudizia
ria. esonero chiesto da Zotta stesso. L'olimpica azzurra parteciperà 
al Torneo olimpico, e la guida della squadra è stata affidata a 
Cesare Maldini con la supervisione di Bearzot. Sono state anche 
varate norme inerenti l'«immagine» della nazionale: non si potran
no apporre sulle maglie azzurre stemmi od altri simboli di sponsor 
non autorizzati dalla Federcalcio. pena il deferimento agli organi 
disciplinari. Il dott. Giuseppe Bardigotta è stato nominato vice
segretario della Federcalcio. • L'arbitro CASARIN 

Tutti stanno parlando della 
Juve; il destino della squadra 
bianconera è quello di tenere 
banco sempre. Se va bene per
ché fa saltare i nervi a un sacco 
di gente, se invece zoppica, co
me in questo campionato, per
ché troppi se lo auguravano e 
quindi non vogliono perdere V 
occasione per inzupparvi il pa
ne. E a proposito dt nervi non 
vi è dubbio che in casa di Tra
paltoni vi sia più di un proble-
mino. Vorrei fare un salto a do
menica scarsa per dire la mia 
su quello che è successo a Cese
na. Io non mi sono scandaliz
zato per la reazione di Gentile 
e soci dopo il secondo gol di 
Schachner. E lo dico rifacen
domi al mio passato calcistico. 
Quando una squadra si trova 
nella situazione della Juven
tus dopo il primo gol la tensio
ne è massima perché si cercano 

anche le forze più nascoste per 
rimontare. Beh, vedersi conva
lidare un gol che nzsce dopo 
due falli così vistosi è veramen
te una brutta faccenda. 

Del resto lo stesso Mattei 
deve averlo capito se poi nel 
suo referto non ha calcato la 
mano. Credetemi, non è facile 
essere calmi in quegli attimi. 
Di sicuro è più facile ragionare 
stando in tribuna o a casa in 
poltrona. Quel che è stato è 
stato, parliamo quindi di quel
lo che potrebbe succedere oggi 
partendo proprio dalla Juven
tus che deve vedersela con il 
Verona. Peri bianconeri non ci 
sono molte alternative. Le pos
sibilità di rilancio si misure
ranno proprio questa sera. 
Non è certo un momento alle
gro: -madama' se vuol mante
nere accesa la fiammella della 
speranza deve vincere. E ari

li pronostico di Roberto Boninsegna 

La Juve, il destino di tenere banco 
che qui una cosa è sentenziare 
a tavolino (cosa che per altro a 
me riesce con una straordina
ria facilità) e altra togliere cer
te castagne dal fuoco. Ragazzi, 
questo Verona è una scomodis
sima gatta da pelare, ha dato 
del filo da torcere a tutti, a 
partire dalla signora Roma. 
Insomma, può veramente suc
cedere di tutto. 

E andiamo avanti con la ca
polista alte prese con la Sam
pdoria. I giallorossi non do
vrebbero avere dei problemi ma 
perché non ricordare quello 
che la Sampdoria sa fare 

quando si trova davanti le 

f rondi? In schedina io metterei 
uno ics e la stessa cosa vale 

per San Siro dove l'Inter con 
tutte le sue assenze farà bene a 
stare molto attenta al Cagliari 
che ha imparato a fare degli 
scherzi mira male. Un altro 
campo dove invece può succe
dere di tutto è quello di Udine 
dove arriva la Fiorentina. I 
friulani non potranno pareg
giare in eterno e nello stesso 
tempo i ragazzi di De Sisti si 
stanno convincendo che il loro 
posto in classifica è più in alto. 
Dovrebbe essere comunque 

una partita bella, tra forma
zioni tranquille. Atmosfera da 
panico invece tra Catanzaro e 
Napoli, tra Pisa e Ascoli e tra 
Avellino e Cesena. Tutte squa
dre che guardano già al burro
ne della retrocessione e sono 
quindi alla ricerca di punti vi
tali. Difficile che si veda bel 
calcio mentre non mancherà V 
impegno. Tra Catanzaro e Na
poli uscirà un pareggio perché 
nessuna delle squadre può 
permettersi il lusso di perdere 
mentre il Cesena finirà, io cre
do, per essere sconfitto con l'A
vellino che in casa può sfrutta

re il famoso 'fattore campo-, 
che è una cosa difficile da defi
nire ma che, alla fine, finisce 
per contare. 

Un'arma misteriosa che do
vrebbe essere decisiva anche a 
Pisa dove l'Ascoli al massimo 
può strappare un pari. E chiu
do il mio vaticinio con Genoa-
Torino. Sento profumo di spet
tacolo con la possibilità che i 
granata sbanchino. Vi prego, 
naturalmente, di non condi
zionare la nostra amicizia a 
quanto vi ho appena detto. 
Ciao a tutti. 

Roberto Boninsegna 

Nello slalom di Kranjska Gora vinto dall'austriaco Enn, Robert Erlacher è quinto e Alex Giorgi è sesto 

Gli «azzurri» ritrovano il «gigante» 
Doris De Agostini vittoriosa nella «libera» di Coppa del Mondo di Les Diablerets - Oggi le gare di slalom maschile e femminile 

Ingemar Stcnmark era 
riuscito a render noioso lo 
•slalom gigante per eccesso di 
vittorieT "X Kranjska Gora 
una folla straordinaria, che 
ha interpretato la gara come 
se fosse una festa popolare, e 
i giovani leoni delle porte 
larghe son riusciti a ridar 
linfa alla specialità. Nella fe
sta non c*è posto soltanto per 
il vincitore austriaco Hans 
Enn ma anche per gli azzurri 
che tornano a esser competi
tivi. Il diciannovenne Robert 
Erlacher ha raccolto l'eredi
tà del povero Bruno Noe-
ckler conquistando un eccel
lente quarto posto. La grinta 
di un campione dello sci va 
misurata nella capacità che 
ha di reggere lo stress nervo
so delle due prove. Robert 
era settimo dopo la prima 
manche, ha usato la seconda 
rischiando il lecito e risalen
do tre posizioni. 

Alex Giorgi invece di posi
zioni ne ha perse due: era 
quarto ed è slittato al sesto 
posto. Ma 11 risultato è felice 
anche per lui, campione già 
veterano a 26 anni e unani
memente considerato sciato
re perfetto sul piano dello sti
le ma incompiuto su quello 
della grinta. Alex scia per 
sciare, talvolta gli va bene e 
spessissimo gli va male. È 1* 
uomo dei rilevamenti inter
medi: bravissimo a metà di
scesa, sovente col sedere sul
la neve prima che la gara fi
nisca, raramente capace di 
armonizzare una corsa nelle 
varie componenti. 

Hans Enn è nato nella re
gione di Salisburgo 25 anni 
fa. Ha vinto il «gigante» di 

Waterville nel 1980, cinque 
volte si è piazzato secondo e 
tre volte terzo. Ha uno stile 
rozzo ma efficace. 

Gli svizzeri dominatori del 
•gigante» di Adelboden si 
consolano col 2* posto del 
giovane Max Julen, col 7° di 
Jacques Luethy, con l'ottavo 
di Thomas Buergler (cugino 
di Toni, celebre e jellato libe
rista), col dodicesimo di Pir-
min Zurbriggen. 

Ma la Svizzera sconfitta 
sulle nevi jugoslave si è rifat
ta su quelle casalinghe di Les 
Diablerets dove la ticinese 
Doris Dt Agostini ha vinto 
per la terza volta sui pendii 
della discesa libera nella sta
gione raccogliendo final
mente in modo completo l'e
redità di Maria Teresa Na-
dig. Doris col successo di ieri 
ha praticamente vinto la 
Coppa del Mondo della spe
cialità. Ha tenuto a bada 1' 
assalto austriaco (2* Elisabe
th Kirchler e 3* Veronika VI-
tzthum) confermando di es
sere la più forte. Non è eclet
tica come Erika Hess, Lea 
Soelkner e Cindy Nelson ma 
quando si farà la storia dello 
sci di lei bisognerà per forza 
parlare. 

Oggi ancora a Kranjska 
Gora e a Les Diablerets avre
mo due slalom-chiave della 
Coppa del Mondo. Da una 
parte la lotta serrata tra In
gemar Stenmark e PhiI Ma
itre per risalire la classifica, 
dall'altro una lotta altret
tanto serrata tra Erika Hess 
e Tamara McKlnney al ver
tice della classifica. 

r. m. 

Ford e Billy 
già pensano 
allo scontro 

di Coppa 
dei Campioni 

Basket 

C i n q u e m i l a i n m a r C i a S U l l a n e V e Partiranno stamattina da Cavalese e si faranno sessanta chilometri 
sulla neve per raggiungere Predano. Non tutti ci riusciranno ma l'importante alla «Marcialonga» — la classica gara di gran fondo 
— è davvero partecipare. Gli iscritti alla manifestazione sono cinquemila e i favori del pronostico vanno naturalmente agli atleti 
nordici: tra gli italiani il veterano Renzo Chiocchetti e Maurizio De Zolt. La neve è scarsa ma. come al solito, l'entusiasmo sar* 
davvero grande. 

Oggi si corre il Prix d'Amérique 
i francesi (come sempre) favoriti 

Oggi a Parigi si disputa il Prix d'Amérique, forse la più presti-

?iosa «classica» intemazionale di trotto. Favoritissimi i cavalli 
rancesi, primo tra tutti Idéal du Gazeau. La corsa sarà trasmessa 

sulla Rete due alle 16.15 circa. Sull'Araériaue abbiamo chiesto il 
parere del nostro faziosissimo esperto d'ippica, Roberto Vecchioni: 

«Del Prix d'Amérique non mi imporla granché, tanto vincono 
sempre loro, i francesi. Poco importa che sia Idéal o Katinka o 
Kaiser Trot (dio, che nome gentile): uno o l'altro fa Io stesso, sono 
tutti uguali. I cavalli francesi stanno all'ippica come certe atlete 
alle donne. Probabilmente non sono nemmeno cavalli, bisognereb
be indagare: a volte l'apparenza inganna. Vanno in salita e in 
discesa, fanno diecimila metri senza tracce d'asma. Ridicoli i ten
tativi di ingentilirli con treccine e fiocchetti: hanne musi da dro
medari e fanno rutti da scaricatori di porto*. 

«I cavalli, quelli veri, sono più umani, più fragili. Quando i fran
cesi verranno sulle nostre piste, potremmo attrezzargli contro dei 
ghepardi o degli struzzi, che sono molto veloci e che comunque 
assomigliano ai cavalli molto più di loro». 

Lo sport in TV 

• RETEl 
Ore 14,15, 15,20, 16,20: notizie sportive Ore 1840: 90» minuto 
Ore 19: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A 
Ore 22,25: La domenica sportiva 

• RETE 2 
Ore 15.20: risultati dei primi t empi . e interviste in tribuna 
Ore 16.15: cronaca diretta da Parigi del Grand Prix d'Amérique 
Ore 16,50; «.n'uaca registrata da Les Diablerets dello slalom 

Ore 17,10: cronaca registrata dell'incontro di boxe Duran-Cuevas 
Ore 18: sintesi di un tempo di una partita di serie B Ore 18,50: Gol 
flash Ore 20: TG2 domenica sprint 

• RETE 3 
Ore 10.20: da Kranjskagora slalom maschile di Coppa del mondo 
Ore 15,05: da Viterbo campionato europeo di cross femminile 
Ore 16: cronaca diretta da Predano di alcune fasi della «Marcia

longa» Ore 17: cronaca diretta da Milano di alcune fasi concorso 
ippico indoor Ore 19,15: TG3 sport regione Ore 20,30: TG3 sport 
Ore 22^30: cronaca registrata dì un tempo di una partita di sene A 

L'odierna giornata del cam
pionato di basket potrebbe es
sere condizionata dallo scontro 

rimana tra Billy e Ford in Cop
pa dei Campioni. I milanesi, u-
sciti trionfalmente dal campo 
del Maccabi, si spostano oggi a 
Varese, mentre i canturini, as
sorbita la mazzata moscovita, 
vanno a Gorizia. Entrambe le 
squadre, sottoposte di questi 
tempi ad un vero e proprio tour 
de force (e domenica prossima 
è in calendario Billy-Banco Ro
ma), potrebbero concedersi an
che una pausa senza compro
mettere eccessivamente le loro 
posizioni per i play off. D'altra 
parte nessuno scende in campo 
per perdere e la stessa Ford de
ve riscattare ! i sconfitta inter
na con la Sinudyne che oggi ha 
un facile compito contro la «ce
nerentola» Binova. Chi pure 
non dovrebbe avere eccessivi 
problemi è il Banco Roma che 
ospita il Latte Sole, mentre la 
Scavolini è chiamata ad un du
ro impegno a Livorno. La deci
ma giornata del girone di ritor
no ha in calendario anche un 
derby — un po' dimesso per la 
verità per la posizione delle due 

nuadre — tra la Lebole Mestre 
a Carrera Venezia. 
Ecco comunque il calendario 

della giornata (che ha avuto un 
prologo ieri sera tra Cidneo e 
Berloni): Cagiva Varese-Billy 
Milano: Peroni Livorno-Scavo-
lini Pesaro; San Benedetto Go-
rizia-Ford Cantù; Sinudyne 
Bologna-Binova Rieti; Banco 
Roma-Latte Sole Bologna; Le
bole Mestre-Carrera Venezia; 
Honky Fabriano-Bic Trieste. 
LA CLASSIFICA DI «A»: Billy 
p. 38; Banco Roma 36; Scavoli
ni 34; Sinudyne, Ford e Berloni 
32; Cagiva 26; Cidneo e Peroni 
24; Honky. Bic e S. Benedetto 
20; Carrera 18; Latte Sole 16; 
Lebole 10; Binova 2. 

Oggi giocano così (14,30) 

A\ ELI.INCVCESENA 
AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari; Schiavi. Favaro. Di Somma, 

Centi, Tagliaferri, Harbadillo, Vignola, Bergossi (12 Cervone, 13 Cu-
scione, M Alhiero. 15 Vailati. lGSkov). 

CESENA: Merchi: Benedetti, Arrigoni: Piraccini. Mei. Ceccarelh, 
Gabriele, Buriani, Schachner, Ganzano, Carlini (12 Delti Pizzi, IH 
Oddi. 11 Moro, 15 Morganti. 16 Rossi). 

Arbitro: Menegali di Roma. 
CATANZARO-NAPOLI 

CATANZARO: Zaninelli; Cavasin, Salvadori; Boscolo. Santarmi, 
Pe.sce. De Agostini, Braglia, Mariani, Bacchin, Bivi (Musella) (12 
Bertolini. 13 Venturini, 14 Cuttone, 15 Borrello, 16 Musetta o Bivi). 

NATOLI: Castellini; Marino, Citterio, Ferrano, Krol, Celestini, Va
gheggi. Vinazzani, Criscimanni, Diaz, Pellegrini (12 Fiore, 13 Amodio, 
14 lacnbelli. 14 Scarnecchin, "" "" 

Arbitro: 
., .-, .,v > ... 16 Cimarruta) 
Lanese di Messina. 

(.ENOA-TORINO 
CKNOA: Martina; Romano, Testoni; Corti, Onofri, Gentile. Bene

detti, Faccenda, Antoni-Ili, Viola, Briaschi (12 Favaro, 13 lachini,14 
Chiodini, 15 Simonetta. 16 Rizzoìa). 

TOKINO: Terraneo; Corradini (Van De Korput), Beruatto; Zacca 
relli (Corradini), Danova, Van De Korput (Zaccarelli); Bertonen, 
Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi (12 Copparoni, 13 E. Rossi, 14 
Salvadori, 15 Pellegrini, 16 Bonesso). 

Arbitro: Menicucci di Firenze. 
INTER-CAGMARI 

INTER: Bordon- Bergomi, Baresi; Marini, Collovati, Bini; Berga
maschi, Sabato, Altobefli. Beccalossi, Muller (.Juary) 0 2 Zenga. 13 
Ferri, 14 Bernazzani, 15.Juan-). 

CAGLIARI: Malizia (Goletti); Lamagni, Azzali; Restelli, Bogoni, 
Vavassorr. Rovellini, Unbe, Piras, A. Marchetti. Pileggì (12 Goletti o 
Grudina, 13 De Simone, 14 M. Marchetti, 15 Poh, 10 Serra). 

Arbitro: Paparesta di Bari. 
J U VENTUS-VERONA 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cnbrini; Bonini (Furino). Brio, Scirea; 
Bettega (Marocchino), 'lardelli. Rossi, Platini, Boniek (12 Bodini, 13 
Storiato, 14 Furino o Bonini, 15 Marocchino o Bettega, 16 Galderisi). 

VERONA: Garella; Oddi, Sacchetti; Volpati. Spinosi. Tricella; Fan-
na. Guidetti, Di Gennaro. Dirccu, Penzo (12 Torrcsin, 13 Manueli, 14 
Sella. 15 Tommnsi, 16 Chiarella). 

Arbitro: Lo Bello di hiracusa. 
riSA-ASCOLI 

PISA: Mannini; Secondini, Massimi; Vianello, Garuti, Riva: Ber-
ggreen. Casale. Ugolotti, Mariani, Todesco (12 Buso, 13 Caraballo, 14 
Birigozzi, 15 Pozza 16 Baldaeci). 

ASCOLI: Brini; Anzivino. Gasparini; De Vecchi. Menichini, Nicoli-
ni; Novellino. Trevisanello. Monelli, Greco. Cerotti (12 L. Muraro, 13 
Pircher. 14 Scorsa, 15 Stallone, 16 Zahoui). 

Arbitro: Pairetto di Torino. 
ROMA-SAMPDORIA 

ROMA: Tancredi; Nela, Vierchowod; Ancelotti. Falcao, Maldera; 
Conti, Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Iorio (12 Superchi, 13 Nappi, 
14 Righetti. 15 Valigi, 16 Chierico). 

SVMrDORiA: Conti; Ferroni, Pellegrini; Vullo. Guerrini. Bonetti; 
Scanziani. Bellotto. Chiorri, Brady. Mancini (12 Bistazzoni, 13 Mag
giora, 14 Renica, 15 Casagrande, 16 Zanone). 

Arbitro: Redini di Pisa. 
UDINESE-FIORENTINA 

UDINESE: Corti; Galparoli, Tesser; Gerolin. Edinho, Cattaneo; 
Causio, Mauro, Miano. Suriak. Virdis (12 Borin. 13 Chiarenza. 14 
Pancheri. 15 De Giorgis, 15 Pulici). 

FIORENTINA: Galli; Cuccureddu (Ferroni). Contratto; Sala, Pin, 
Passarella; A. Bertoni, Pecci, Graziani. Antognoni, Massaro (12 Para
disi. 13 Manzo. 14 Ferroni o Cuccureddu, 15 Bellini, 16 Ceccarini). 

Arbitro: Altobelli di Roma. 

Damiani: «Con il 
Milan in serie A 
e poi un pò9 di 

calcio americano» 
«Vado alla ricerca di esperienze nuove» 
Con la Samb si accontenta del pari 

Gli piace il Milan che lo ha rilanciato, gli piace Milano perché 
è lombardo, gli piace anche il campionato di B, dove è tornato 
grande e goleador, ma nonostante tutto nei suoi programmi futu
ri c'è un po' di calcio americano. 

Oscar Damiani, giocatore un po' vagabondo, ci sta pensando 
da tempo. 

*E un'esperienza che mi sollecita ed anche tanto» dice con fare 
convinto «e guardi che non è un'idea campata in aria. Qualche 
base è già slata gettata*. Ancora un anno con il Milan in serie A, 
tanto per togliermi un'altra soddisfazione, visto che anche io sto 
contribuendo alla promozione e poi potrei anche partire, tentare 
l'avventura». 

Ma non è stanco di viaggiare, di cambiare? 
*È una cosa che invece mi affascina. Non sono un sedentario. 

Non sono mai stato più di tre anni in una stessa squadra. Ho 
bisogno di stimoli nuovi, di avere a che fare con gente nuova, con 
compagni nuovi, infere in una città diversa. Sono uno a cui 
bruciala terra sotto i piedi*. 

Perché proprio l'America? Sembra un campionato di vecchie 
glorie, di giocatori alla fine della carriera, che vanno a guada
gnare gli ultimi spiccioli. 

*Non sarà un campionato giovane, ma è senz'altro un campio
nato di grandi campioni. Dovrebbe essere mollo bello giocarci 
insieme, contro. Calcisticamente non imparerò più nulla, perché 
non ho più l'età per imparare, però avrei modo di conoscere cose 
nuove, di stabilire contatti con gente che non è della tua stessa 
nazione. E poi non è vero che quello americano è un campionato 
tanto facile. Per rendere bisogna essere in una condizione atleti
ca più che soddisfacente. Dura soltanto cinque o sei mesi, ma 
quei cinque o sei mesi sono molto intensi. C è anche il risvolto 
della medaglia. Questa esperienza calcistica mi permetterebbe di 
stabilire nuovi rapporti a benefìcio del mio ufficio di pubblicità. 
Negli Stati Uniti m questo campo sono maestri». 

Ma il Milan che l'ha rilanciato, lo lascia così, senza un minimo 
di nostalgia? 

tUn momento. Io non ho detto che ho già U biglietto pronto per 
l'America. Potrei prendere in considerazione una prospettiva del 
genere soltanto se U Milan non avesse più bisogno di me. Io dal 
prossimo anno divento padrone del mio cartellino, ma prima di 
offrirlo a qualche altro club, lo metterei a disposinone della 
società rossonera. Con il presidente Farina c'è un impegno di 
massima e io voglio rispettarlo. Lui è stato sempre un mio tifoso. 
Ha avuto fiducia in me. Mi ha voluto al Milan, dove inizialmente 
mi hanno accettato con un certo scetticismo. Io gli ho permesso 
di arere ragione». 

tAlla mia età, dopo aver giocato quasi sempre in A, fatta 
eccezione per l'anno di B con uGenoa.jare panchina nel campio
nato cadetto ti lascia un po' di amaro in bocca. Pero non ho fatto 
storie e polemiche. Mi dispiace soltanto di aver dovuto approfit
tare di un infortunio di Serena per diventare titolare». 

Forse la panchina le ha fatto bene? 
*Non l'escludo. Tutti abbiamo un po' di amor proprio: 
Il Milan vincerà il campionato? 
*Io credo di sì, anche se la Lazio desidera la stessa cosa*. 
Intanto oggi dovete superare l'ostacolo della Samb. 
•Le partite in provincia sono pericolose. Si gioca in campi 

piccoli non adatti alfa manovra, e con il pubblico che ti sta ad un 
passo. Un bel pari mi starebbe bene. Con ventisette punti ci 
possiamo concedere il lusso di accontentarci anche di un punto». 

Paolo Capilo 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Arezzo-Palermo: Glaffreda; Bari-Reggiana: Magni; Bo

logna-Varese: Pirandola; Campobasso-Lazio: Barbaresco; 
Catania-Cremonese: Benedetti; Cavese-Foggia: Patrassi; 
Como-Lecce: Facchln; Monza-Perugia: Esposito; Pfetole-
se-Atalanta: Polacco; Sambenedettese-Mllan: Pieri. 
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